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Fermato con taser, Coisp: stop a processi 

lampo, il taser salva vite 
ROMA, 15 SET – “Siamo di fronte a una tragedia, ma non accettiamo che la Polizia venga 
condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e la 
Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l’esito prima di puntare il dito 
contro gli agenti. Il taser è uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei poliziotti: 
viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una persona è violenta o 
fuori controllo poiché rappresenta un pericolo concreto per la collettività. In contesti di 
alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città, il taser riduce le colluttazioni e l’uso 
di armi letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere referti e 
perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle Forze dell’Ordine e nell’operato degli agenti. 
Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a tornare a 
casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo più vittime e 
non possiamo accettare narrazioni ideologiche che stravolgono la realtà”. Lo dichiara in una nota 
Domenico Pianese, segretario del Sindacato di Polizia Coisp. 
 

 

Agenzie 
 
 
 

 
Coisp 'basta processi lampo, il taser salva vite'  

(V. "++ Fermato col taser, muore in ospedale ++" delle 13.06)  

(ANSA) - ROMA, 15 SET - "Siamo di fronte a una tragedia, ma non accettiamo che la Polizia 
venga condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e 
la Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l'esito prima di puntare il 
dito contro gli agenti. Il taser è uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e 
sia dei poliziotti: viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una 
persona è violenta o fuori controllo poiché rappresenta un pericolo concreto per la collettività". Lo 
dichiara Domenico Pianese, segretario del sindacato di polizia Coisp. 
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"In contesti di alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città - sostiene Pianese - il 
taserriduce le colluttazioni e l'uso di armi letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi 
sentenzia senza conoscere referti e perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle 
Forze dell'ordine e nell'operato degli agenti. Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere 
protetti e il dovere dei poliziotti a tornare a casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza 
questo strumento oggi conteremmo più vittime e non possiamo accettare narrazioni ideologiche 
che stravolgono la realtà". (ANSA).  
 

 
Fermato con il taser, muore in ospedale a Reggio Emilia  

Gli agenti sono intervenuti perché dava in escandescenze  

(ANSA) - BOLOGNA, 15 SET - È stato colpito all'alba dai dardi del taser, in via Beethoven, alle 
porte di Reggio Emilia ed è morto poco dopo, nonostante i tentativi di rianimazione dei 
paramedici del 118, all'ospedale Santa Maria Nuova. Una morte destinata a suscitare polemiche, 
com'è successo anche dopo i due decessi di agosto in sole 24 ore, il 16 a Olbia e il 17 a 
Genova. Con le opposizioni, Avs in testa, che chiedono di sospendere l'uso del taser, 
considerato invece dal ministro dell'Interno Piantedosi "uno strumento imprescindibile", come ha 
ripetuto più volte. Il Viminale sta lavorando a una gara per acquisire altre 4.780 pistole ad impulsi 
elettrici per le forze dell'ordine 
L'uomo si chiamava Claudio Citro, 42 anni, residente a Reggio Emilia e originario di Salerno. 
Aveva diversi precedenti ed era stato coinvolto negli anni scorsi in un'operazione su fatti di usura 
ed estorsione. La Procura di Reggio Emilia sta verificando i tempi e le modalità dell'intervento 
della pattuglia di polizia che è venuta a contatto con il 42enne. Una dinamica che sarebbe stata 
abbastanza complessa, in diverse fasi, e si stanno facendo sopralluoghi per ricostruire 
esattamente come sono andate le cose. Saranno probabilmente disposti esami per verificare se 
l'uomo avesse assunto alcol o stupefacenti. 
Al momento, secondo le prime ricostruzioni degli investigatori, Citro verso le 5.30 si trovava in 
zona Massenzio, era agitato e avrebbe dato in escandescenze, spingendo così gli agenti ad 
utilizzare il taser per fermarlo. A nulla sono serviti i tentativi di rianimarlo: l'uomo è morto poco 
dopo al Santa Maria Nuova. 
Compatti i sindacati di polizia e carabinieri nel dare solidarietà all'agente e nel difendere l'uso 
della pistola elettrica. Il Siulp ha espresso subito "il proprio sostegno e la propria vicinanza al 
collega che è stato coinvolto nel recente intervento di polizia che ha tragicamente portato alla 
morte di un giovane" e si dice "fiducioso che l'azione sia stata condotta in pieno rispetto delle 
procedure e della formazione ricevuta". 
Per il Coisp "siamo di fronte a una tragedia, ma non accettiamo - scrive il sindacato - che la 
polizia venga condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti". 
Sulla stessa linea i sindacati dei carabinieri: "Il taser non è uno strumento che uccide le persone, 
anche nel recente caso di Olbia è stato dimostrato in sede di autopsia", ha sottolineato il Sim 
Carabinieri. Vicinanza agli agenti anche da parte di Usmia Carabinieri: "In queste ore sono in 
corso gli accertamenti coordinati dalla Procura e i rilievi della Polizia Scientifica: è dovere di tutti 
attendere gli esiti ufficiali prima di formulare giudizi". 
Attaccano, invece, le opposizioni, con il Partito radicale che invoca una commissione d'inchiesta 
"per approfondire le ragioni per le quali si è deciso di fornire le forze dell'ordine di uno strumento 
obsoleto e pericoloso". Mentre Riccardo Magi (Più Europa) chiede di sospendere l'uso dell'arma 
ed affidare "ad un ente terzo un monitoraggio sul suo funzionamento". 
(ANSA). 
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SICUREZZA: COISP, 'TASER SALVA VITE, NO A NARRAZIONI IDEOLOGICHE CHE 

STRAVOLGONO REALTA'' = 

Roma, 15 set. (Adnkronos) - ''Siamo di fronte a una tragedia, ma non   accettiamo che la Polizia 
venga condannata in piazza prima ancora che  si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e 
la Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l'esito  prima di puntare il 
dito contro gli agenti. Il taser è uno strumento  di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei 
poliziotti: viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una persona è 
violenta o fuori controllo poiché rappresenta un pericolo  concreto per la collettività. In contesti di 
alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città, il taser riduce le  colluttazioni e 
l'uso di armi letali evitando conseguenze ben  peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere 
referti e perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle forze dell'ordine e  nell'operato degli 
agenti. Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a 
tornare a casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo più 
vittime e non possiamo accettare narrazioni ideologiche che  stravolgono la realtà''. Lo dichiara 
in una nota Domenico Pianese,  segretario del sindacato di Polizia Coisp.  (Sil/Adnkronos) 
 

 
Taser: Coisp, stop a processi lampo, strumento salva vite = 

(AGI) - Roma, 15 set. - "Siamo di fronte a una tragedia, ma non  accettiamo che la Polizia venga 
condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e la 
Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l'esito prima di puntare il dito 
contro gli agenti". 
Ad affermarlo e' Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. 
"Il taser e' uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei poliziotti - continua Pianese 
-: viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una persona e' violenta o 
fuori controllo poiche' rappresenta un pericolo concreto per la collettivita'. In contesti di 
alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre citta', il taser riduce le colluttazioni e 
l'uso di armi letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere 
referti e perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle forze dell'ordine e nell'operato degli 
agenti. 
Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a tornare a 
casa vivi: questa e' la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo piu' vittime e 
non possiamo accettare narrazioni ideologiche che stravolgono la realta'". (AGI)Red/Bas 
 

 
TASER, COISP: STOP A PROCESSI LAMPO, SALVA VITE 

(9Colonne) Roma, 15 set - "Siamo di fronte a una tragedia, ma non accettiamo che la Polizia 
venga condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e 
la Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l'esito prima di puntare il 
dito contro gli agenti. Il taser è uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei 
poliziotti: viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una persona è 
violenta o fuori controllo poiché rappresenta un pericolo concreto per la collettività. In contesti di 
alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città, il taser riduce le colluttazioni e l'uso 
di armi letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere referti e 
perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle Forze dell'Ordine e nell'operato degli agenti. 
Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a tornare a 
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casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo più vittime e 
non possiamo accettare narrazioni ideologiche che stravolgono la realtà". Lo dichiara in una nota 
Domenico Pianese, segretario del Sindacato di Polizia Coisp. (fre) 
 

 
Reggio Emilia: Coisp, siamo davanti a tragedia ma no condanne di piazza  

Roma, 15 set. (LaPresse) - “Siamo di fronte a una tragedia, ma non accettiamo che la Polizia 
venga condannata in piazza prima ancora che si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e 
la Polizia Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l’esito prima di puntare il 
dito contro gli agenti". Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario del Sindacato di 
Polizia Coisp. "Il taser è uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei poliziotti: 
viene impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una persona è violenta o 
fuori controllo poiché rappresenta un pericolo concreto per la collettività - prosegue -. In contesti 
di alterazione psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città, il taser riduce le colluttazioni e 
l’uso di armi letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere 
referti e perizie alimenta solo la sfiducia nei confronti delle Forze dell’Ordine e nell’operato degli 
agenti. Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a 
tornare a casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo più 
vittime e non possiamo accettare narrazioni ideologiche che stravolgono la realtà”. 
 

 
SICUREZZA: COISP, 'TASER SALVA VITE, NO A NARRAZIONI IDEOLOGICHE CHE 

STRAVOLGONO REALTA'' = 

Roma, 15 set. (Labitalia) - ''Siamo di fronte a una tragedia, ma non  accettiamo che la Polizia 
venga condannata in piazza prima ancora che  
 si conoscano i fatti. A Reggio Emilia la Procura e la Polizia  
 Scientifica stanno accertando ogni dettaglio: se ne attenda l'esito prima di puntare il dito contro 
gli agenti. Il taser è uno strumento di tutela della vita, sia dei cittadini e sia dei poliziotti: viene  
impiegato secondo protocolli stringenti esclusivamente quando una  persona è violenta o fuori 
controllo poiché rappresenta un pericolo concreto per la collettività. In contesti di alterazione 
psico-fisica, fin troppo frequenti nelle nostre città, il taser riduce le  colluttazioni e l'uso di armi 
letali evitando conseguenze ben peggiori. Chi oggi sentenzia senza conoscere referti e perizie  
alimenta solo la sfiducia nei confronti delle forze dell'ordine e nell'operato degli agenti. 
Difenderemo sempre il diritto dei cittadini a essere protetti e il dovere dei poliziotti a tornare a 
casa vivi: questa è la funzione del taser. Senza questo strumento oggi conteremmo più vittime e 
non possiamo accettare narrazioni ideologiche che stravolgono la realtà''. Lo dichiara in una nota 
Domenico Pianese, segretario del sindacato di Polizia Coisp. (Red-Lab/Labitalia) 


